
di Gianluca Campanella
e Monia Badalamenti
◗ PISA

Un fulmine nella notte fra lu-
nedì e martedì ha colpito la
centralina elettrica del liceo
scientifico Buonarroti e nella
scuola sono mancati luce, ac-
qua e gas. È cominciata così in
città una giornata segnata dal
maltempo, mentre ieri matti-
na la piena del Serchio è passa-
ta da Ripafratta senza creare
danni.
Liceo Buonarroti senza luce e nel-
la polemica. La scuola, che si
trova all’interno del complesso
Marchesi, si è trasformata an-
che in uno scontro tra ragazzi e
preside: i primi hanno consta-
tato l’inagibilità della scuola
(in particolare i ragazzi del cor-
so di educazione fisica, che
non si sono potuti lavare) e
hanno chiesto di evacuare
l’edificio. Mentre la dirigente
scolastica Mariangela Chiappa-
relli ha risposto di non poter ri-
correre a questa pratica emer-

genziale, poiché non si sareb-
be presa la responsabilità di la-
sciar uscire i minorenni. Di
fronte allo stallo, gli studenti si
sono riuniti in assemblea auto-
convocata e non autorizzata,
al che la preside avrebbe fatto
registrare le assenze dei ragaz-
zi riuniti in cortile. Il caos è sta-
to totale quando il dirigente
dell’istituto per geometri
“Santoni” (interno allo stesso
complesso Marchesi) ha deci-
so di evacuare la sua scuola,
che ospita anche alcune quin-
te classi dello scientifico: per-
tanto alcuni ragazzi del Buo-
narroti non sono potuti rientra-
re in aula.

In contemporanea, i vigili
del fuoco sono intervenuti al
Santoni dove i seminterrati era-
no allagati: i ragazzi sono stati
mandati a casa. La mattinata si
è conclusa con una raccolta di
340 firme con cui il collettivo
studentesco del Buonarroti
chiede «alla Provincia di porre
rimedio a una situazione non
più sostenibile» ed elencano

tutti i problemi dell’impianto.
Piena del Serchio. È’ passata ieri
alle 8 del mattino con circa 800
metri cubi al secondo: sospiro
di sollievo per i comuni di Vec-
chiano e San Giuliano Terme,
che nelle ultime ore hanno do-
vuto fronteggiare ansia e molte
situazioni disagevoli a causa
del maltempo. «Sono caduti
circa 107 millimetri d'acqua so-
lo su Arena Metato in sette ore»
ha dettoSergio di Maio, sinda-
co di San Giuliano.
Ventuno richieste di aiuto. Al
Centro operativo comunale
(Coc) sangiulianese sono giun-
te 21 richieste d’aiuto da diver-
se parti del territorio: Ripafrat-
ta, Ghezzano, Metato, Pugna-
no, Gello e dalla pianeggiante
Madonna dell'Acqua, in parti-
colare dalla via Aurelia, dove
sono stati forniti sacchi di sab-
bia per contenere l'ingresso
dell'acqua nelle abitazioni.
«Abbiamo risposto e gestito
tutte le segnalazioni giunte al
Coc - dice Di Maio - oggi i no-
stri tecnici sono sul territorio a

fare i sopralluoghi per iniziare
a programmare alcuni inter-
venti su fossi e condotte fogna-
rie. Ci vuole tempo e concerta-
zione tra tutti gli enti coinvolti
e competenti - aggiunge il sin-
daco del comune termale - ma
abbiamo già avviato un percor-
so con Acque Spa per la map-
patura delle condotte fognarie
allo scopo di lavorare sulle
estensioni». Significa che van-
no riviste fosse di scolo e fogna-
ture che ricevono.
Scuole aperte. Giancarlo Lunar-

di, sindaco di Vecchiano, fa sa-
pere che nel proprio territorio
la piena non ha causato perico-
li.

Ripristinata inoltre tutta la
viabilità. «Anche le scuole - ag-
giunge il sindaco vecchianese -
sono rimaste aperte a differen-
za di quasi tutti i comuni con
cui confiniamo a nord». Ab-
bondanti le piogge della notte
tra lunedì e martedì scorsi ma
«per fortuna la violenza delle
precipitazioni questa volta
non è stata eccessiva» dice an-

cora Lunardi, impegnato con
la sua giunta lunedì sera in una
riunione con la Protezione civi-
le.

«Abbiamo ribadito nell'in-
contro l'importanza del volon-
tariato e soprattutto di un'altra
campagna di sensibilizzazione
per incentivare l'iscrizione al
servizio sms allert da parte dei
cittadini - aggiunge - che at-
tualmente sono 543 e puntia-
mo a farli diventare almeno
1000».
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◗ PISA

Si chiama comitato Pisa per la
Toscana e nasce con l'obietti-
vo di promuovere e valorizza-
re, a cominciare dalle prossi-
me elezioni regionali, il ruolo
di Pisa e del suo territorio pro-
vinciale in ambito regionale.

Il comitato, proprio in vista
della prossima sfida elettora-
le, sostiene Andrea Pieroni,
come candidato al consiglio
regionale. Pieroni, per dieci
anni presidente della Provin-
cia di Pisa, «ha maturato - di-
cono i promotori del comita-

to - esperienze e conoscenze
utili per rappresentare la real-
tà pisana nel contesto regio-
nale, soggetto ad una fase di
rinnovamento e di riforme
istituzionali».

Ma perché questo comita-
to? «Troppe volte, contraria-
mente alle programmazioni,
le decisioni regionali - si legge
in una nota - non sono state
adeguatamente partecipate e
condivise con il territorio ed i
cittadini calandole dall'alto.
Adesso è necessario cambiare
questo metodo e ridare voce
alla provincia di Pisa perché
possa essere partecipe delle
scelte per il futuro, proprio a
cominciare dalle politiche re-
gionali, tenendo bene presen-
te che la provincia di Pisa è un
territorio ricco di eccellenze e
potenzialità».

«E' quindi indispensabile -
si legge ancora nella nota del
comitato - avviare un percor-

so di confronto e di ascolto
con i cittadini: per questo è
stato costituito il comitato Pi-
sa per la Toscana. Il primo
scopo infatti è quello di pro-
muovere la partecipazione e
il confronto politico partendo
da una riflessione sul rappor-
to tra i territori della provincia
di Pisa e le politiche regiona-
li».

«La provincia di Pisa - dice
Pieroni - ha indubbiamente
bisogno di essere rappresen-

tata e per questo ho accettato
di impegnarmi a portare la
sua voce in consiglio regiona-
le anche per le sollecitazioni
che sono arrivate da molte as-
sociazioni, da molti cittadini,
varie realtà e non ultima il co-
mitato Pisa per la Toscana. So-
no anche convinto che Pisa
sia uno dei territori più ricchi
di valori e potenzialità della
nostra regione. Questi ele-
menti non sempre hanno tro-
vato adeguato riconoscimen-
to. Il territorio pisano costitui-
sce, insieme alla Toscana co-
stiera, uno dei motori di svi-
luppo dell'intera regione.
Non è pensabile una rinascita
dell'intera regione che non
coinvolga appieno Pisa e le
aree limitrofe».

Gli interessati possono con-
tattare il comitato al numero
0571 401010 o scrivere a pisa-
perlatoscana@gmail.com.
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Forestale e Consorzio uniti contro gli abusi ambientali

alle prossime elezioni

Pieroni fra i candidati
per un seggio in Regione

L’ex presidente
della Provincia

sostenuto dal comitato
Pisa per la Toscana
grazie alla sua esperienza
utile per confrontarsi
con le decisioni
che si prendono a Firenze

di Valentina Villa
◗ PISA

Sta dando ottimi risultati la
convenzione tra il comando
provinciale del Corpo foresta-
le dello Stato e il Consorzio 4
Basso Valdarno nella salva-
guardia, monitoraggio e sorve-
glianza programmata dell'am-
biente e dello stato idrogeolo-
gico del territorio pisano. Gra-
zie alla convenzione stipulata,
le due amministrazioni vigila-
no insieme su 131.600 ettari di
terreno e 2.700 km di fossi e
canali. Come ha sottolineato il
Presidente del Consorzio 4
Marco Monaco, le guardie fo-
restali hanno la possibilità in
più, rispetto agli addetti del
Consorzio, di comminare san-

zioni amministrative quando
riscontrano abusi che posso-
no mettere in pericolo l'am-
biente e la sicurezza del terri-
torio. «I cittadini ci segnalano
i fossi da ripulire - ha detto
Monaco - difficilmente gli
abusi o le situazioni di disse-
sto idrogeologico e quindi l'af-
fiancamento del Corpo fore-
stale è importante per rendere
più efficace il nostro lavoro».

«Il personale delle due am-
ministrazioni che monitorano
il territorio, compilano una
dettagliata "scheda di segnala-
zione" - ha spiegato il coman-
dante provinciale del Corpo
forestale Anna Fadda - a cui
viene sempre allegata una do-
cumentazione fotografica».
Nelle schede il personale se-

gnala situazioni di rischio o il-
leciti, indica le coordinate geo-
grafiche per individuare il luo-
go e vari rilievi tecnici, dopo di
che le passa agli uffici di riferi-

mento per le verifiche. Le
schede vengono usate anche
per eventuali aggiornamenti
alla topografia. Lo scopo della
convenzione è un monitorag-

gio continuo e puntuale del
territorio a scopo preventivo.
Il dissesto idrogeologico del
territorio si evolve con il cli-
ma, le bombe d'acqua sono
difficili da prevedere per quan-
tità e tempistica, inoltre gli
eventi meteorologici dannosi
hanno ristretto la zona geogra-
fica in cui colpiscono renden-
do complessa la loro previsio-
ne».

«Il problema del dissesto e
della tenuta dei terreni va af-
frontato non solo a valle, ma
anche a monte» ha ricordato
Giuseppe Vadalà, comandan-
te regionale del Corpo foresta-
le, che auspica un'attenta fore-
stazione e lo svilupparsi delle
coltivazioni di pregio, tipiche
della Toscana, perché «il con-
tadino è un grande presidio
del territorio».
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Segnalazione
sui calcinacci caduti

Il liceo Buonarroti
va ko per un fulmine
la piena non fa danni
Scontro fra studenti e preside nella scuola senza acqua e luce
Il Serchio sotto controllo, 21 richieste d’aiuto per la pioggia

Gli studenti del liceo Buonarroti durante l’assemblea autoconvocata

Pieroni (a destra) con Filippeschi, suo successore in Provincia

Il ponte di Ripafratta da dove ieri mattina è passata la piena del Serchio

Giovanni Garzella, capogruppo di
Forza Italia, dopo la caduta di
calcinacci all’interno del Comune,
ha scritto al presidente del
consiglio perché sia garantita la
sicurezza del consiglio comunale
di giovedì prossimo a seguito
della chiusura di scale di accesso.
«Per accedere alla Sala Regia -
scrive Garzella - al momento vi
sono scale di servizio perché le
principali vie di accesso sono
chiuse a seguito di crolli, inoltre
l'ascensore utile ai diversalemte
abili è rotto».
Garzella ha anche inviato una
segnalazione ai vigili del fuoco e
al Servizio prevenzione e
protezione del Comune di Pisa.

garzella
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